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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le assuntone idi stazione, idi ferm ata e 
di passaggi a livellilo nelle ferrovie e tram- 
vie esercitate daU'industria privata devono 
essere preventivam ente autorizzate dal Mi
nistero idei trasporti (Ispettorato generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione) e possono comprendere i 
servizi di biglietteria, di ricevimento e spe

dizione delle merci, dii pulizia, custodia e 
sorveiglianzia idei locali, im pianti e piazzali, 
di custodia dei beni aziendali, delle merci 
e valori e del m ateriale rotabile che sì trovi 
nella stazione o fermata.

L 'assuntoria di stazione o ferm ata può 
anche com prendere i'1 servizio d i manovra, 
sorveglianza e custodia dei passaggi a li
vello ad essa contigui.

Non è consentito affidare ai tito lari delle 
assuntorie compiti o mansioni inerenti al 
movimento ed alla circolazione dei treni 
tranne che si tra tti di coadiuvare gli agen
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ti che me siano responsabili e ned casi pre
visti dal regolamento aziendale idi esercizio, 
ohe i titolari ideile 'assuntorie 'sono tenuti a 
conoscere.

Le norme della presente Aqgige si appli
cano andhe alle assolutorie degli scali dei 
servizi della navigazione interna.

Art. 2.

In relazione a l movimento giornaliero idei 
treni in ferm ata, le assuntorie idi stazione o 
ferm ata si distinguono in cinque categorie:

a) la prim a con un  numero idi treni in 
ferm ata superiore a  60;

b) la seconda icon un  numero di treni 
in ferm ata compreso tra 60 e 40;

c) la terza con un  numero di treni in 
ferm ata compreso tra  39 e 25;

d) la quarta  con un numero di treni 
in ferm ata compreso tra  24 e 11;

e) la  quin ta con un numero di treni 
in ferm ata inferiore a 11.

Tale classificazione ha luogo sulla base 
della media giornaliera dei treni che siano 
risultati in ferm ata nel pirecedente anno so
lare.

Per il com puto della m edia di oui al pre
sente articolo si tiene conto anche dei treni 
festivi, stagionali, straordinari e merci.

Anche le assuntorie di passaggi a  livello 
si distinguono din cinque categorie in rela
zione ial num ero dei treni in transito  e se
condo i criteri indicaiti nei comma prece
denti.

Art. 3.

È dem andato all'Ispettorato  com partim en
tale della motorizzazione civile e dei tra 
sporti in concessione com petente per ter
ritorio d i stabilire, sentita l’azienda, se e 
quanti coadiutori debba avere alle sue di
pendenze il titolare di una assuntoria di 
stazione o ferm ata, tenuto conto ideile p re
stazioni complessivamente necessarie per il 
funzionamento della assuntoria ed avuto ri
guardo, per i coadiutori, alle norm e comuni 
vigenti in m ateria di orario di lavoro.

Con il consenso della direzione aziendale 
di esercizio, ta li Coadiutori possono essere 
anche persone di famiglia dell'assuntore.

I coadiutori debbono possedere gli stessi 
requisiti che dall’articolo 4 s ono prescritti 
per gli assuntori ed è in facoltà deU’azienda 
chiederne la sostituzione quando divengano 
fisicamente inidonei, si dim ostrino1 incapaci
o negligenti, commettano irregolarità o ten
gano in servizio contegno inurbano e inde
coroso.

L’assuntore è responsabile rispetto  alla 
direzione di esercizio dell'operato dei coa
diutori.

Art. 4.

L’aspirante ad una assuntoria, oltre a 
possedere i requisiti della maggiore età, del
la -buona condotta morale e civile ed  essere 
dotato di sana e robusta costituzione fisica, 
deve avere i requisiti fisici necessari per il 
disimpegno dei servizi a lui affidati in ap
plicazione delle disposizioni em anate con la 
presente legge.

Ferme restando le condizioni di cui al 
precedente comma, costituisce titolo d i p re
cedenza per la concessione idi una assun
toria la qualifica d i ex agente dell’azienda 
presso la quale è da istituire l'assuntoria 
stessa.

Art. 5.

La concessione di una assuntoria ha luo
go per contratto  'di 'durata annuale, con rin
novo tacito se non disdettato entro tre mesi 
dalla scadenza.

A garanzia dei valori e del denaro dei 
quali abbia il maneggio, l ’assuntore è tenu
to a prestare cauzione in denaro, da depo
sitare nelle mani dal d irettore di esercizio.

È in facoltà deU'aziienida d i consentire 
ohe il deposito della cauzione abbia luogo 
mediante trattenute mensili sul canone di 
assuntoiria, purché l'im porto della cauzione 
risulti interam ente versato entro  il term ine 
massimo di un anno.

La cauzione è restitu ita  quando, venuto 
a cessare il contratto  di assuntorda, siano
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stati definiti tu tti i rapporti tra  l'azienda e 
l'assuntore.

L'azienda ha facoltà di rivalersi sulla 
cauzione idei propri erediti verso l'assunto
re, nonché dei danni d ie  per sua colpa ab
bia subito.

Art. '6.

La' determinazione dal canone mensile da 
corrispondere agli assuntori delle aziende 
esercenti i pubblici trasporti di oui all’arti
colo 1 è dem andata, per i loro  iscritti, alle 
organizzazioni sindacali nazionali di catego
ria, che devono provvedervi con accordi di 
portata generale, nei quali la m isura del ca
none deve essere stabilita distintam ente in 
relazione a ciascuna delle categorie di cui 
al precedente articolo 2.

In tale determinazione 'deve anche tener
si conto ideila spesa occorrente per le sosti
tuzioni nel periodo delle ferie annuali e nei 
giorni di riposo settimanale.

Nell’accordo dovranno inoltre stabilirsi 
con lo stesso criterio di cui al primo com
ma, le quote aggiuntive del canone che agli 
assuntori sono da corrisiponidere per cia
scun coadiutore. Nella determinazione di 
tali quote dovrà tenersi canto degli oneri 
relativi alla previdenza ed assistenza sociale 
obbligatoria dei coadiutori.

Art. 7.

L’assuntore è tenuto ad osservare nei ri
guardi dei coadiutori e comunque idei suoi 
dipendenti tu tte  le prescrizioni ohe dalla 
vigente legislazione siano stabilite per la 
tutela, la previdenza e l'assistenza dei lavo
ratori in genere.

Art. 8.

Gli assuntori sono obbligatoriamen te in
scritti, a cura delie aziende, alle assicura
zioni sociali di oui al regio decreto 4 otto
bre 1935, n. 1827, e successi ve modifiche e 
integrazioni.

Le contribuzioni dovute per le forme di 
previdenza sopra indicate ' isi applicano su

quanto è corrisposto dall'azienda aU’assun- 
tore, escluse le quote .aggiuntive di oui al 
terzo comma ■'dell'articolo 6.

L'ammontare di cui al comma preceden
te è soggetto aH'appliicazione delle norm e 
di oui all'articolo 12 e aH’articolo 27 della 
legge 4 aprile 1952, n. 218, quando l'assun
tore sia pension ato dell'assicurazione obbli
gatoria per l'invalidità, la vecchiaia ad  i 
superstiti.

Art. 9.

Per l’assistenza medica, ospedaliera e  far
maceutica, nei casi idi m alattia p ropria  e 
dei familiari conviventi ed a  carico è esteso 
agli assuntori il trattam ento praticato dalle 
Caisse-soccorso ai p rop ri iscritti.

Il relativo contributo, a icarkx> delle azien
de per quattro quinti e degli assuntori per 
un quinto, è stabilito nella m isura idei 2,50 
per cento di quanto corri sposto dall'azien da 
all'assuntore, escluse le quote aggiuntive di 
cui al terzo comma dell'articolo 6.

Nei modi previsti daH'artiicolo 3, ultim o 
comma, ddl'allegato B)  al regio decreto 8 
gennaio 1931, n. 148, l'azienda e gli assun
tori devono contribuire in p arti uguali alla 
copertura 'della m età dell'eventuale disavan
zo della Cassa-soccorso.

Art. 10. .

In caso di scadenza o risoluzione del con
tratto, l'assuntore, entro il term ine fissato 
dall'azienda, deve lasciare liberi i locali da 
lui occupati. In mancanza l'azienda può 
chiedere alla locale autorità di pubblica si
curezza che allo sgombero si proceda in via 
am m inistrativa con l'assistenza della Forza 
pubblica, salvo il successivo esame di (even
tuali contestazioni presso l'au torità  giudi
ziaria.

È in facoltà dell'azienda di disporre l'im 
mediata risoluzione del contratto di assun- 
toria:

1) per sopravvenuta inidoneità ed  im
possibilità dell'assuntore ad assolvere l'in
carico;
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2) per soppressione, per qualsiasi mo
tivo, del servizio dato  in asisuntoria;

3) per ingiustificato allontanamento del
l'assuntore dal servizio per oltre cinque 
giorni anche non continuativi in un se
mestre;

4) per intervenute condanna penale per 
delitto, sia pure con sospensione condizio
nale della pena;

5) per ripetuti gravi inadempimenti agli 
obblighi che incombono agli assuntori in 
conformità della presente legge e del con
tra tto  stipulato con l'azienda;

6) per ripetuti atti riprovevoli e conte
gno inurbano ed indecoroso.

Nei su elencati casi di immediata risolu
zione del contratto  il canone mensile com
pete all’assuntore soltanto sino al giorno di 
disimpegno del servizio.

Art. 11.

Dopo sei mesi di esercizio ddl'assuntori-a, 
il titolare può fruire idi un periodo di ferie 
di 12 giorni per ogni anno solare, purché 
provveda a proprie sipese a farsi sostituire, 
sotto la sua responsabilità, da persona da 
lui preventivamente designata ed accettata 
dalla direzione di esercizio.

All ’assuntore è anche conces so di godere 
del riposo settimanale, seinprechò provveda 
alla sostituzione nei modi di cui al comma 
precedente.

L’assuntore non può comunque allonta
narsi dal servizio senza aver preventivamen
te avvertito il direttore di esercizio o il di
rigente unico ed averne avuto preventivo 
benestare.

Fermo restando il disposto del secondo 
comma, punto 3) del precedente articolo 10, 
in caso di assenza non autorizzata il canone 
mensile potrà essere ridotto  di tanti trente
simi quanti siano i giorni di assenza, non
ché della spesa che l'azienda abbia soste
nuto per provvedere direttam ente alla so
stituzione.

! Art. 12.

Ë fatto  obbligo agli assuntori d i stazione, 
ferm ata e passaggi a livello d i osservare e 
fare osservare dai propri coadiutori e di- 

I pendenti le prescrizioni che siano  indicate 
nel contratto di conferimento dcU'assunto- 
ria. nonché le altre prescrizioni contem plate 

; dal regolamento di esercizio e dagli ordini 
j  di servizio aziendali.

i In particolare poi essi sono tenuti:

1) a conoscere tutte le disposizioni re- 
j  lative al servizio ed a tenere aggiornati tu tti 
j  gli avvisi Che sono -ad essi affidati per la 
; conoscenza del pubblico; 
i 2) a provvedere alla regolare tenuta del 

servizio di amministrazione e contabilità 
inerente al traffico di viaggiatori e merci;

3) ad assicurare, oltre ai servizi di cui
; al precedente articolo 1, anche la manovra 
' dei carri lim itatam ente a quanto  dispone il 
; contratto di assuntoria, nonché il servizio 

eventualmente loro affidato relativamente 
ai segnali fissi dì protezione ed ai passaggi 
a livello;

4) ad effettuare le altre e diverse ope
razioni che peir circostanze straord inarie ed 
impreviste fossero richieste dalla direzione 
di esercizio- o dal dirìgente unico  e che si

| rendessero necessarie per assicurare in tali 
; -circostanze la norm alità del servizio;
I 5) a portare in servizio ed a  fa r  portare 
j dai coadiutori e dipendenti il berretto  e la 

divisa che siano prescritti dalla direzione 
dedl'esercizio.

Art. 13.

Gii assuntori di passaggi a livello, oltre 
a curare la manovra e la conservazione e 
'lubrificazione dei cancelli, delle barriere e 
relativi meccanismi ed accessori, devono an
che provvedere alla pulizia ed  innaffiamento 
della sede stradale e ferroviaria nei modi e 
con i mezzi che siano prescritti dalla dire
zione idi esercizio nonché alla p u litu ra  degli 
intervalli fra le rotaie e controrotaie ed alla 
accensione e sorveglianza sia dei fanali dei
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quali sia eventualmente m unito l ’attraver
samento, sia dei fanali che dei segnali fissi 
eventualmente aid essi affidati.

Gli assuntori di passaggi a livello sono 
anche obbligati a:

1) (presenziare al /passaggio dei treni, 
vigilando allo scopo dal poisto di guardia 
loro assegniate e prestano particolare atten
zione ai segnali annessi ai treni, onde ren
dersi tempestivamente conto dagli .eventua
li treni straordinari e supplementari e delle 
locomotive di ritorno;

2) proteggere con appositi segnali il 
passaggio a livello od il tratto  di linea da 
vigilare che fossero ostruiti per qualsiasi 
causa, nonché esporre appositi segnali di 
arresto a protezione di treni eventualmente 
fermi in linea, quando ne 'ricevano l’ordine 
e semprech'è a tale protezione possano prov
vedere senza allontanarsi dal posto di ser
vizio;

3) curare le regolari registrazioni delle 
comunicazioni telefoniche negli stam pati di 
servizio che allo scopo gli verranno conse
gnati.

È in facoltà dell’azienda di incaricare gli 
assuntori di passaggi a livello dei lavori di 
piccola manutenzione, dei tagli dell’erba, 
spurgo delle acque e sistemazione della m as
sicciata ideila strada per il (tratto interes
sante i ’attraversamento.

Ë fatto divieto all’assuntore di tenere nel 
locale adibito a posto d i guardia lettini, 
brande e qualsiasi specie di giaciglio.

Art. 14.

L’azienda deve fornire all’assuntore le 
materie idi consumo necessarie per l’accen
sione del fanale a mano, dei fanali da illu
minazione, dei segnali di protezione del po
sto di guardia e dei segnali fissi della fer
rovia che gli sono affidati, nonché i lubrifi
canti per gli apparecchi di chiusura dei 
passaggi a livello ad i liquidi speciali per 
l’innaffiamento del suolo della ferrovia e 
della strada in corrispondenza dell’attraiver- 
samento.

Art. 15.

Con apposite convenzioni po trà  essere re
golato l’affitto idi locali nonché" l'occupazio
ne di suolo adiacente all'im pianto e d a  de
stinare airesercizio di attività varie, quali 
rivendita tabacchi, bar, ristoranti, posteggi 
e sìmili.

Art. 16.

Gli oneri derivanti dall'applicazione della 
presente legge non sono considerati ai fini 
ideila determinazione dei sussidi integrativi 
idi esercizio.


